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 Faccio bene il mio lavoro! 

Procedure di sicurezza per lo svolgimento delle mansioni professionali 
 

Profilo 

DOCENTE 

 

 

In questo documento informativo vengono indicati per ciascuna mansione professionale gli 

aspetti di rischio, con l’obiettivo di individuare delle misure utili a garantire la piena sicurezza 

dei lavoratori. 

 
Viene indicato anche l’indice di rischio secondo la formula [Probabilità x Danno = Rischio], 

utilizzando una matrice 

4x4 come previsto dallo standard del Documento di Valutazione dei Rischi di Istituto. 
 

Le  misure  indicate,  i  comportamenti  e  l’uso  corretto  dei  Dispositivi  di  Protezione  

Individuale  descritti rappresentano obblighi per il lavoratore che è tenuto alla loro scrupolosa 

osservanza. 

 
Mansioni per le quali è stato previsto e valutato il rischio: 

 

1. Lezione frontale in aula 

2. Lezione in Laboratorio Informatico, 

3. Lezione in Laboratorio di Arte 

4. Lezione di Scienze Motorie 

5. Accompagnamento di studenti in visita o viaggio di istruzione 

6. Lavoro al Videoterminale 
 
 

1 – Lezione frontale in aula 
 

Individuazione delle situazioni di rischio (P x D = R) 
 

1. Utilizzo continuativo della voce anche a volume medio-alto, con possibile sforzo vocale (1 x 
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2 = 2) 
2.  Rischio  derivante  dall’utilizzo  e  dal  collegamento  all’alimentazione  del pc e della lim; 

da non trascurare il pericolo di inciampo dovuto al cavo di alimentazione (1 x 3 = 3) 
3. Presenza di polvere di gesso o inalazione di solventi dai pennarelli per lavagna (1 x 2 = 2) 

4.  Rischio di inciampo o caduta accidentale dovuto alla presenza di oggetti nei passaggi 

tra i banchi (zainetti e borse) (1 x 3 = 3) 

5. Presenza di rumore dovuto alle voci degli Studenti ed a eventuali movimenti (1 x 2 = 2) 
6.  Rischio di burn out dovuto alla possibile insorgenza di situazioni di forte stress legato al 

comportamento delle classi o di alcuni studenti (1 x 3 = 3) 
 
 

Definizione delle misure di prevenzione 
 

1.          Stante l’indice di rischio < 3 non vengono individuate misure particolari;  si rimanda 

alla definizione di eventuali procedure migliorative. 

2.          Vengono forniti solo apparecchi a norma (marchio CE) e in buona efficienza; ai 

Docenti vie ne erogata la formazione in riferimento all’uso degli apparecchi ed alla loro 

connessione alla rete elettrica, con riferimento all’eventuale utilizzo di prolunghe o 

riduttori. Le prese di corrente vengono mantenute in piena efficienza. 

3.          Stante l’indice di rischio < 3 non vengono individuate misure particolari; e si rimanda 

alla definizione di eventuali procedure migliorative.  

4.      Viene fatta formazione ai Docenti per evidenziare questo tipo di rischio; laddove 

possibile si mantengano corridoi di passaggio sufficientemente ampi. Da parte dei Docenti 

dovrà essere fatta sensibilizzazione verso gli Studenti per il posizionamento di zaini e borse 

in luoghi sicuri. 

5.          Stante l’indice di rischio < 3 non vengono individuate misure particolari; e si rimanda 

alla definizione di eventuali procedure migliorative. Il basso livello di rischio viene definito 

sulla base dell’esperienza comune e dell’evidente assenza di macchine fonti di rumore 

negli ambienti presi in esame.  

6.          Dialogo costante all’interno del Consiglio di Classe per riconoscere e discutere le 

situazioni più pesanti; confronto istituzionalizzato all’interno delle riunioni periodiche.  
 
 

Definizione degli eventuali DPI 
 

Non viene percepita l’esigenza di DPI per queste lavorazioni. 
 

2 – Lezione in Laboratorio Informatico 
 

Individuazione delle situazioni di rischio (P x D = R) 
 

1. Utilizzo continuativo della voce anche a volume medio-alto, con possibile sforzo vocale (1 x 

2 = 2) 

2. Utilizzo massiccio di strumentazione elettronica (1 x 3 = 3) 
3. Presenza di polvere di gesso o inalazione di solventi dai pennarelli per lavagna (1 x 2 = 2) 

4. Rischio di inciampo o caduta accidentale dovuto alla presenza di oggetti nei passaggi 

interni al Laboratorio 

(zainetti e borse) (1 x 3 = 3) 

5. Presenza di rumore dovuto alle voci degli Studenti ed a eventuali movimenti (1 x 2 = 2) 

6.  Rischio di burn out dovuto alla possibile insorgenza di situazioni di forte stress legato al 

comportamento delle classi o di alcuni studenti (1 x 3 = 3) 
7. Operazioni su postazioni con videoterminali svolte in condizioni non ottimali di postura (1 x 
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3 = 3) 

8.  Utilizzo di apparecchiature dotate di elementi molto caldi, con conseguente pericolo di 

ustioni (videoproiettori) (1 x 3 = 3) 
 
 

Definizione delle misure di prevenzione 
 

1.          Stante l’indice di rischio < 3 non vengono individuate misure particolari;  si rimanda 

alla definizione di eventuali procedure migliorative.  

2.          Vengono forniti solo apparecchi a norma (marchio CE) e in buona efficienza; ai 

Docenti viene e rogata la formazione in riferimento all’uso degli apparecchi ed alla loro 

connessione alla rete elettrica, con riferimento all’eventuale utilizzo di prolunghe o 

riduttori. Le prese di corrente vengono mantenute in piena efficienza. 

3.          Stante l’indice di rischio < 3 non vengono individuate misure particolari;  si rimanda 

alla definizione di eventuali procedure migliorative.  

4.          Viene fatta formazione ai Docenti per evidenziare questo tipo di rischio; laddove 

possibile si mantengano corridoi di passaggio sufficientemente ampi. Da parte dei Docenti 

dovrà essere fatta sensibilizzazione verso gli Studenti per il posizionamento di zaini e borse 

in luoghi sicuri.  

5.          Stante l’indice di rischio < 3 non vengono individuate misure particolari;  si rimanda 

alla definizione di eventuali procedure migliorative. Il basso livello di rischio viene definito 

sulla base dell’esperienza comune e dell’evidente assenza di macchine fonti di rumore 

negli ambienti presi in esame.  

6.        Dialogo costante all’interno del Consiglio di Classe per riconoscere e discutere le 

situazioni più pesanti; confronto istituzionalizzato all’interno delle riunioni periodiche.  

7.          Si  evidenzia  la  possibilità che  il  Docente  possa  intervenire sulle  postazioni pc  in  

modo  sporadico  per spiegazioni, con la conseguente assunzione di posture non adeguate e 

potenzialmente pericolose in particolare per le conseguenze sull’apparato muscolo-

scheletrico. Per rimuovere questo tipo di rischio si individua la formazione ai Docenti come 

scelta efficace, al fine di indurre l’attuazione di comportamenti che tendano a 

minimizzare le situazioni di rischio; ad esempio, si può richiedere al Docente di sedersi in 

posizione consona ogni volta che il suo intervento sulla postazione sia previsto di durata 

superiore ai 30 secondi. Si può inoltre evidenziare la minore problematicità di posture a 

schiena diritta e gambe piegate che non viceversa. 
8.          Viene effettuata la necessaria formazione ai lavoratori, indicando le parti calde degli 

apparecchi che non vanno avvicinate. Viene ribadito il divieto di intervenire sugli 
apparecchi nel caso si presentassero anomalie o malfunzionamenti.  

 
 

Definizione degli eventuali DPI 
 

Non viene percepita l’esigenza di DPI per queste lavorazioni. 
 

3 – Lezione in Laboratorio di Arte eTecnologia 
 

Individuazione delle situazioni di rischio (P x D = R) 

1. Utilizzo continuativo della voce anche a volume medio-alto, con possibile sforzo vocale (1 x 

2 = 2) 

2. Utilizzo massiccio di strumentazione elettronica (1 x 3 = 3) 

3. Presenza di polvere di gesso o inalazione di solventi dai pennarelli per lavagna (1 x 2 = 2) 

4.  Rischio di inciampo o caduta accidentale dovuto alla presenza di oggetti nei passaggi 
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tra le sedie (zainetti e borse) (1 x 3 = 3) 
5. Presenza di rumore dovuto alle voci degli Studenti ed a eventuali movimenti (1 x 2 = 2) 

 
 

Definizione delle misure di prevenzione 
 

1.          Stante l’indice di rischio < 3 non vengono individuate misure particolari;  si rimanda 

alla definizione di eventuali procedure migliorative.  

2.          Vengono forniti solo apparecchi a norma (marchio CE) e in buona efficienza; ai 

Docenti viene erogata la formazione in riferimento all’uso degli apparecchi ed alla loro 

connessione alla rete elettrica, con riferimento all’eventuale utilizzo di prolunghe o 

riduttori. Le prese di corrente vengono mantenute in piena efficienza. 
 

3.          Stante l’indice di rischio < 3 non vengono individuate misure particolari;  si rimanda 

alla definizione di eventuali procedure migliorative. 

4.          Viene fatta formazione ai Docenti per evidenziare questo tipo di rischio; laddove possibile 

si mantengano spazi di passaggio sufficientemente ampi. Da parte dei Docenti dovrà essere 

fatta sensibilizzazione verso gli Studenti per il posizionamento di zaini e borse in luoghi 

sicuri.  

5.          Stante l’indice di rischio < 3 non vengono individuate misure particolari;  si rimanda 

alla definizione di eventuali procedure migliorative.Il basso livello di rischio viene definito 

sulla base dell’esperienza comune e dell’evidente assenza di macchine fonti di rumore negli 

ambienti presi in esame.  

 
Definizione degli eventuali DPI 

 

Non viene percepita l’esigenza di DPI per queste lavorazioni. 
 

4 – Lezione di Scienze Motorie 
 

Individuazione delle situazioni di rischio (P x D = R) 
 

1. Utilizzo continuativo della voce anche a volume medio-alto, con possibile sforzo 

vocale (1 x 2 = 2) 

2. Presenza di rumore dovuto alle voci degli Studenti ed a eventuali movimenti (1 x 2 

= 2) 

3.                        Rischio  di  burn  out  dovuto  alla  possibile  insorgenza  di  situazioni  di  forte  

stress  legato  al comportamento delle classi o di alcuni studenti (1 x 3 = 3) 

4. Utilizzo di attrezzi sportivi che possono provocare lesioni o infortuni durante il 

loro utilizzo (1 x 3 = 3) 
5. Spostamento di attrezzi sportivi per il loro utilizzo dal locale di magazzino alla 
palestra e viceversa 

(movimentazione manuale di carichi, caduta di oggetti) (2 x 2 = 4) 

6. Esecuzione di esercizi fisicamente impegnativi (giochi, sport) con conseguente 

affaticamento (1 x 4 =4) 

7.                        Esposizione a bruschi sbalzi di temperatura, specie nella stagione fredda; 

microclima della palestra caratterizzato da temperature relativamente basse (14-16° C) 

specie nelle fasi della lezione in cui viene richiesto lavoro statico. (2 x 2 = 4) 
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Definizione delle misure di prevenzione 
 

1.                        Stante  l’indice  di  rischio  <  3  non  vengono  individuate  misure  particolari,  

ma  si  rimanda  alla definizione di eventuali procedure migliorative.  

2.                        Stante  l’indice  di  rischio  <  3  non  vengono  individuate  misure  particolari,  

ma  si  rimanda  alla definizione di eventuali procedure migliorative. 

3.                        Dialogo costante all’interno del Consiglio di Classe per riconoscere e 

discutere le situazioni più difficili; confronto istituzionalizzato all’interno delle riunioni 

periodiche.  

4.                        E’ preso in considerazione l’alto livello di formazione che i Docenti di 

Educazione Fisica hanno nell’utilizzo delle attrezzature sportive, per le quali sono essi 

stessi formatori. Questo aspetto rappresenta una misura di prevenzione, in quanto mette 

il lavoratore in condizione di usare gli strumenti nel modo ottimale, minimizzando dunque i 

rischi. 

5.                        Per la movimentazione dell’attrezzatura sportiva, al fine di minimizzare i rischi 

si fa riferimento alle norme sulla movimentazione manuale dei carichi ed al Documento 

in proposito stilato da questo Istituto. Si ricorda qui il limite imposto di peso massimo 

trasportabile di 30 Kg per gli uomini e 20 Kg per le donne. Considerate però le dimensioni 

di alcune attrezzature  viene richiesto che lo spostamento sia effettuato da due persone (il 

Docente e un Collaboratore Scolastico). Per garantire una buona presa si richiede l’utilizzo di 

guanti antiscivolo. 

6.                        E’ preso in considerazione, anche per questa lavorazione, l’alto livello di 

formazione che i Docenti di Educazione Fisica hanno nell’utilizzo delle attrezzature sportive, 

per le quali sono essi stessi formatori. Questo aspetto rappresenta una misura di 

prevenzione, in quanto mette il lavoratore in condizione di usare gli strumenti nel modo 

ottimale, minimizzando dunque i rischi. 

7.                        Anche in questo caso viene preso in considerazione l’alto livello di 

formazione che i Docenti di Educazione Fisica hanno per quanto riguarda la difesa dagli 

sbalzi termici durante le attività sportive. Viene richiesto ad essi di dotarsi di adeguato 

abbigliamento “a strati” in modo da potersi facilmente coprire/scoprire a seconda 

dell’attività svolta. 
 
 

Definizione degli eventuali DPI 
 

Vengono individuati i seguenti DPI necessari per le relative mansioni: 
 

Guanti di protezione antiscivolo in cuoio o materiale traspirante 
 
 

5 – Accompagnamento di studenti in visita o viaggio di istruzione 
 

Individuazione delle situazioni di rischio (P x D = R) 
 

1. Utilizzo continuativo della voce anche a volume medio-alto, con possibile sforzo 

vocale (1 x 2 = 2) 

2.  Rischio  di  burn  out  dovuto  alla  possibile  insorgenza  di  situazioni  di  forte  

stress  legato  al comportamento delle classi o di alcuni studenti (1 x 3 = 3) 

3.  Rischio generico derivante dall’attività fuori sede e dagli spostamenti su strade, 

ferrovie, con mezzi pubblici, etc… (1 x 4 = 4) 
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Definizione delle misure di prevenzione 

 

1.                        Stante  l’indice  di  rischio  <  3  non  vengono  individuate  misure  particolari,  

ma  si  rimanda  alla definizione di eventuali procedure migliorative.  

2.                        Dialogo costante all’interno del Consiglio di Classe per riconoscere e 

discutere le situazioni più pesanti; confronto istituzionalizzato all’interno delle riunioni 

periodiche.  

3.                        L’indice di rischio non bassissimo (4) deriva dal fatto che un incidente stradale o 

la fortuita presenza in prossimità di situazioni pericolose totalmente indipendenti dalla 

volontà/imperizia/disattenzione del lavoratore possono avere esiti anche molto gravi o 

mortali. D’altro canto sono fattori di rischio che sono propri dell’ambiente di lavoro solo nel 

senso che questa lavorazione è di per se stessa svolta all’interno dei normali ritmi di 

vita, portandosi dunque all’interno tutte le situazioni di rischio proprie dell’esistenza 

quotidiana. La misura di prevenzione scelta è quella dell’adeguata informazione e 

formazione ai lavoratori; la scelta di personale per questo tipo di attività avvenga il più 

possibile su base volontaria. 
 
 

Definizione degli eventuali DPI 
 

Non viene percepita l’esigenza di DPI per queste lavorazioni. 
 
 

6 – Lavoro al videoterminale (VDT) 
 

Individuazione delle situazioni di rischio (P x D = R) 
 

1. Lavoro al videoterminale: rischi per la vista/radiazioni elettromagnetiche (1 x 2 = 2) 

2. Lavoro al videoterminale: rischi posturali (2 x 3 = 6) 

 

 

Definizione delle misure di prevenzione 
 

1.                        Le postazioni vengono dotate di monitor a bassa emissione di radiazioni. Le 

postazioni di lavoro, nelle vicinanze delle finestre, sono disposte a 90° rispetto alla sorgente 

di luce naturale; viene garantita la presenza di tende schermanti. Per quanto riguarda il 

personale che vi è impegnato per almeno 20 ore la settimana è predisposta la prescritta 

sorveglianza sanitaria. E’ prevista la formazione ai lavoratori. 

2.                        Le postazioni di lavoro ai videoterminali vengono dotate di arredi ergonomici 

secondo le norme vigenti (sedie, tavoli); le postazioni di lavoro devono garantire una 

perfetta centratura del monitor rispetto al lavoratore, riducendo al minimo le torsioni di 

busto e collo. Il personale impegnato per almeno 20 ore la settimana è sottoposto a 

sorveglianza sanitaria. E’ prevista la formazione ai lavoratori. 

3.                        PROCEDURA  PER  UNA  CORRETTA  POSTURA.  Al  fine  di  garantire  una  

corretta  postura, mantenendo  condizioni  di  comodità  nel  lavoro,  vengono  offerte  in  

opzione  due  procedure  alternative  per l’adozione di una corretta postura al 

videoterminale. I lavoratori potranno scegliere di adottare l’una o l’altra delle due. 

Procedura 1: per una corretta posizione dell’avambraccio è obbligatorio l’uso della sedia 

ergonomica con bracciolo. L’avambraccio andrà a poggiare parte sul piano di lavoro, parte 
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sul bracciolo. 

 
Procedura 2: la sedia ergonomica non è dotata di bracciolo, ma la posizione di tastiera e 

mouse è molto avanzata sul tavolo, il lavoratore posiziona la sedia molto vicina al tavolo e 

l’avambraccio poggia completamente sul piano di lavoro; la schiena deve comunque restare 

diritta. 

 
 

Definizione degli eventuali DPI 
 

Non viene percepita l’esigenza di DPI per queste lavorazioni. 

 

 

 

Siziano, 5 dicembre 2016         La Dirigente Scolastica 

        Dott.ssa Laura Maria Forlin 


